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Centinaia di manifestazioni si svolgeranno in tutto il paese 
" • • I • ! . . . . - - . . . • 

Le assemblee nei luoghi di lavoro 
per preparare lo sciopero del 27 

Forte impegno di tutte le organizzazioni territoriali e di categoria - Nuova giornata di lotta proclamata per il 20 
nelle aziende metalmeccaniche, chimiche, tessili, alimentari con vertenze aperte - Vasta mobilitazione degli edili 

Sviluppi positivi delle trattative per la vertenza che impegna 200 mila lavoratori 

La lotta impone alla FIAT 
di cambiare atteggiamento 
La direzione del monopolio ha presentato nuove proposte, accantonando le vecchie 

pregiudiziali - Il negoziato riprenderà lunedì - Primi giudizi dei dirigenti sindacali 

Assemblee nei luoghi di la­
voro. riunioni regionali e pro­
vinciali, sono già state convo­
cate dai sindacati in prepa­
razione dello sciopero genera­
le del 27. La segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil ha 
immediatamente impegnato le 
organizzazioni sindacali peri­
feriche, territoriali e di cate­
goria, a prendere tutte le ini­
ziative necessarie per fare del 
27 una grande giornata di lotta 
di milioni di lavoratori. In modo 

{articolare si punta a creare 
1 massimo di sensibilizzazione 

dell'opinione * pubblica sulla 
piattaforma rivendicativa pre­
sentata dai sindacati per la di­
fesa del potere d'acquisto del­
le inasse popolari, per le ri­
forme, un nuovo sviluppo eco­
nomico e sociale. Si stanno pre­
parando anche centinaia di ma­
nifestazioni il cui svolgimento 
è previsto nella mattinata con 
la presenza dei dirigenti na­
zionali della Federazione Cgil, 
Cisl. UU. 

Sulla decisione di proclama­
re lo sciopero generale conti­
nuano intanto le prese di posi­
zione di dirigenti sindacali, e-
sponenti dei partiti. Caldoro. 
responsabile della sezione sin­
dacale del PSI, ha affermato 
che il governo ha la possibi­
lità di modificare alcune delle 
posizioni assunte e che la bat­
taglia dei sindacati contro il 
carovita è pienamente legitti­
ma. Il de on. Fracanzani, espo­
nente di « Forze nuove » ha 
detto > che t il comportamento 
delle ' Confederazioni sindacali 
in tutta questa fase, dalla for­
mazione del governo ad oggi, 
comprese le ultime decisioni, 
deve essere valutato corrispon­
dente ad un grande senso di 
responsabilità ». Fracanzani 
prosegue rilevando che la « po­
litica delle riforme non ha avu­
to ancora il suo decollo non 
solo per difficoltà obiettive che 
occorre certamente tenere in 
considerazione ma sopratutto 
per carenza di volontà e im­
pegni operativi politici ». L'on. 
Romita, del PSDI, pur espri­
mendo « perplessità » sullo scio­
pero. ha rilevato che « il sin­
dacato da tempo ha richiama­
to l'attenzione del governo su 
talune esigenze espresse dal 
mondo del lavoro per garantire 
accettabili condizioni di vita. 

Taranto: nuova 

protesta per 

il disservizio 

dei trasporti 
TARANTO. 15 

(g.f.m.). E' esplosa que­
sta mattina la protesta dei 
lavoratori per il continuo 
disservizio dei trasporti 
extraurbani. A Pulsano, al­
le 6 di questa mattina, oltre 
200 lavoratori che operano 
nell'area industriale hanno 
fermato una decina di pull-
mans di due ditte private. 

L'azione di lotta avvenuta 
nella zona orientale della 
provincia di Taranto si con­
giunge alle numerose mani­
festazioni di protesta messe 
in atto in questi ultimi mesi 
dai lavoratori in tutti i co­
muni della zona occidentale. 
I lavoratori e gli studenti 
pendolari chiedono la costi­
tuzione dei consorzi inter­
comunali per la gestione pub­
blica dei servizi di traspor­
to extraurbano. 

Proprio nei giorni scorsi 
delegazioni della federazione 
sindacale unitaria Cgil, Cisl, 
Uil e dei comitati di lotta 
per i trasporti hanno avuto 
incontri con il governo re­
gionale: a questo livello è 
stato strappato l'impegno di 
procedere ai necessari stu­
di per la costituzione del­
l'Azienda comprensoriale di 
Taranto. Impegno analogo 
è stato assunto anche dal-
raministrazione provinciale 
e dai comuni della zona oc­
cidentale. 

E' ovvio che tali richieste sia­
no espresse in modo più deci­
so nel momento in cui la diffi­
cile crisi economica intacca gra­
vemente il potere d'acquisto dei 
salari ». 

Un momento particolarmente 
significativo, in vista e in pre­
parazione dello sciopero gene­
rale è rappresentato dalla 
giornata di lotta di mercoledì 
20 dei lavoratori chimici, me­
talmeccanici, tessili e alimen­
taristi impegnati in vertenze 
di gruppo. 

La proposta di questa nuova 
mobilitazione dopo quella del 
7 è venuta dal convegno del 
delegati dei grandi gruppi chi­
mici svoltosi giovedì scorso a 
Porto Marghera. Nel documen­
to conclusivo si ricorda che la 
giornata del 20 — momento di 
sviluppo dell'azione di lotta 
decisa per il 27 — dovrà rea­
lizzare il massimo di collega­
mento a livello territoriale con 
il più ampio schieramento del­
le forze sociali dei partiti de­
mocratici, degli enti locali. 

L'adesione a questa iniziati­
va è stata data, durante l'as­
semblea di Porto Marghera. 
dai metalmeccanici e dagli ali­
mentaristi. Questi ultimi hanno 
sottolineato il grande valore 
della vertenza aperta dai lavo­
ratori della Sme (Motta. Ale.-
magna, Cirio, Star, ecc.) per 
quegli obiettivi collegati allo 
sviluppo dell'occupazione, del 
Mezzogiorno, e alla rinascita 
dell'agricoltura, e ad un suo 
più organico collegamento con 
l'industria di trasformazione. 

I metalmeccanici dal canto 
loro in un comunicato affer­
mano che la segreteria della 
FLM « ha dato mandato alle 
province interessate alla lotta 
dei grandi gruppi industriali 
metalmeccanici di concordare, 
nel quadro della giornata di 
lotta promossa per il 20 feb­
braio dalla FULC, iniziative 
comuni di lotta a livello terri­
toriale utilizzando parte dei 
pacchetti di ore di sciopero 
che i vari coordinamenti han­
no programmato o si accingono 
a programmare. 

La giornata del 20 rappre­
senta dopo quella del 7 feb­
braio una ulteriore fase del 
coordinamento di lotta e di 
unità del movimento impegna­
to sui grandi obiettivi politici 
che sono alla base delle piat­
taforme elaborate dalle orga­
nizzazioni sindacali nei gran­
di gruppi. 

Essa rappresenterà altresì 
un contributo alla preparazio­
ne della grande giornata di 
sciopero generale decisa dalla 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
per il 27 febbraio». 

EDILI — Una vasta mobilita­
zione è in atto tra i lavoratori 
delle costruzioni in vista dello 
sciopero generale del 27. La 
partecipazione degli edili allo 
sciopero ha un significato par-, 
ticolare, in considerazione delle 
lotte che la categoria sta con­
ducendo nel quadro della ver­
tenza nazionale per la casa e 
il rilancio produttivo dell'in­
dustria edilizia aperta nei con­
fronti del governo. 

I problemi dell'edilizia pub­
blica e sociale e delle opere 
pubbliche — rileva una nota 
della FLC — trovano nella in­
sufficienza delle proposte go­
vernative ulteriori motivi di 
aggravamento. Pertanto la par­
tecipazione dei lavoratori delle 
costruzioni allo sciopero del 27 
non esaurisce l'azione com­
plessiva di lotta della catego­
ria: non viene sospesa, cioè. 
la decisione di una giornata 
di lotta per la definizione del­
la vertenza nazionale, già pro­
clamata dalla FLC. 

PANETTIERI — In coinciden­
za con lo sciopero nazionale 
del 27, si fermano per venti­
quattro ore i panettieri per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro. La segreteria nazio­
nale della FILIA (Federazione 
unitaria alimentaristi) confer­
ma la data e la durata della 
azione della categoria (dalle 
ore 0 alle ore 24 del 27 feb­
braio) e rivolge un appello a 
tutti i lavoratori panettieri a 
partecipare alla manifestazio­
ne 

ROTTE LE TRATTATIVE CON L'ANIC 
Le trattative tra la Federazione unita­

ria dei lavoratori chimici e l'ANIC-ENI 
per gli investimenti nell'industria chimi­
ca, l'organizzazione del lavoro e il sa­
lario sono state rotte, ieri, dopo il primo 
incontro. 

Per gli investimenti infatti non sono 

state accolte le proposte fondamentali del 
sindacato per nuovi inseaTamenti in Ca­
labria. Puglia. Sardegna e Sicilia; non 
sono state date adeguate assicurazioni per 
la Toscana, né per la ricerca, mentre le 
posizioni aziendali sono apparse negative 
anche sulle rivendicazioni dell'orario (37 

^ore e 20 minuti per i turnisti con quinta 
squadra organica) e sul salario (premio 
di produzione). Pertanto, il comitato di 
coordinamento ANIC ha deciso di effet­
tuare 8 ore di sciopero da realizzare en-

, tro la fine del mese, oltre alle 4 ore del­
lo sciopero generale del 27 febbraio. 

Il 21 a Roma il congresso nazionale dell'Associazione di settore 
a 

La riduzione del costo della casa 
al centro di iniziative cooperative 

Richieste al governo misure economiche dirette a rompere la spirale dei rincari — Contratta­
zione e possibilità di collaborazione con le Partecipazioni statali ̂ - Le richieste per il finanziamento 

- Il congresso dell'Associazione 
cooperative di abitazione aderen­
te alla Lega inizierà il 21 feb­
braio a Roma, nel salone della 
Fiera, con all'ordine del gior­
no il e rilancio politico della 
legge per la casa e un program­
ma decennale di edilizia eco­
nomica e popolare». E' il pri­
mo congresso dopo l'ondata di 
adesioni di massa alle coope­
rative che si è verificata in 
connessione con la campagna po­
litica per la prima legge di ri­
forma per la casa (nota come 
«legge 865>). Queste adesioni 
hanno comportato una trasfor­
mazione importante delle coope­
rative di abitazione, un tempo 
costituite da piccoli nuclei di 
8-10 persone alla ricerca della 
sola agevolazione creditizia, in 
direzione di vaste associazioni 
— in taluni casi di oltre mille 
famiglie — interessate all'ac­
quisizione di aree pubbliche, al­
la riduzione dei costi, alla qua­
lità e all'autogestione dell'in­
frastruttura urbana. 

Questo congresso può porta­
re quindi un contributo sia al­
l'aumento delle costruzioni — 
una delle chiavi per la ripresa 
economica — che alla riduzio­
ne dei costi, in direzione di una 
qualificata attuazione del «di­
ritto alla casa ». 
' PREZZI E COSTI — L'attua 
zione dei programmi ha posto 
alle cooperative, anzitutto, l'esi­
genza di intervenire sui prezzi 
e le forniture di materiali da 
costruzione. L'Istituto di stati; 
stica informa che in 12 mesi 
i materiali da costruzione in 
metallo sono rincarati del 58,7 
per cento: i legnami del 70.7 
per cento; la rubinetteria del 
38.2 per cento: i laterizi del 
24.3 per cento. In dicembre il 
governo ha ceduto al ricatto 

Nella stipula dal contratto degli impiegati agricoli 

Grave atto di discriminazione 
compiuto dalla Confagricoltura 

Escluse dalla trattativa (cui hanno partecipato solo un sindacato auto­
nomo e la Fisba - CISL) sia la FederbracciantiCGlL sia la Uisba-UIL 

Un grave atto antisindacale 
è stato compiuto dalla Con-
/agricoltura. Nei giorni scorai 
infatti l'organizzazione padro­
nale ha proceduto alla sti­
pula del Contratto nazionale 
degli impiegati agricoli con 
un sindacato autonomo e con 
la FISBA-CISL, escludendo 
dalle trattative e dalla firma 
sia la Federbracclantl-COIL 
che la UISBA-UIL. 

La motivazione principale 
data dalla Confagricoltura a 
questo grave atto discrimina­
torio è quanto mai signifi­
cativa. Nel corso dt un Incon­
tro chiesto unitariamente dai 
sindacati — afferma un co­
municato della Federbrac­
cianti-COIL — i dirigenti pa­
dronali hanno detto che la 
presenta di tutti i sindacati 
confederali avrebbe turbato la 
facilita del rinnovo di questo 
contratto naslonalt che da al­
cuni anni viene stipulato een* 
m introdurre cambiamenti di 

rilievo nella struttura norma­
tiva e senza alcun rapporto 
né con la lotta della catego­
ria né con quella degli ope­
rai agricoli. 

La segreteria nazionale del­
la Federbraccianti nel denun­
ciare fortemente questo grave 
atto discriminatorio, tanto più 
preoccupante perchè voluta­
mente compiuto dalla Con­
fagricoltura alla Immediata 
vigilia delle trattative per il 
rinnovo del Patto nazionale 
degli operai agricoli (fissate 
per il 27 febbraio) deve nello 
stesso tempo formulare una 
chiara critica al comporta­
mento del gruppo dirigente 
centrale della FI8BA. t* 
FISBA, Infatti, pur avendo 
Insieme alla Pederbracclanti 
e alla UISBA In più occasioni 
chiesto alla Confagricoltura di 
superare la discriminazione, 
ha poi però finito con l'ac­
cattare la firma «parata. 

E questo malgrado le se­

greterie nazionali della Pe­
derbracclanti e dell'UISBA a-
vessero chiesto alla segreteria 
nazionale della FISBA — per 
facilitare il superamento della 
discriminazione — di costi­
tuirsi nelle trattative a nome 
della . Federazione unitaria 
che per statuto ha il com­
pito di stipulare i contratti. 
I dirigenti della FISBA han­
no però rifiutato questa pro­
posta. 

In questa situazione, la Fe-
derbraooianti s'impegna a ri­
proporre il superamento di 
questo grave atto antisinda­
cale nel corso della vertenza 
per il Patto nazionale degli 
operai, ed inoltre allargherà 
ed intensificherà 11 suo lavoro 
nella categoria degli impie­
gati perchè già nella stipula 
degli integrativi provinciali si 
migliorino le condizioni sala­
riali • normative listate nel 
contratto separato. 

dei cementieril aumentando fi 
prezzo. La richiesta al'governo 
di sottoporre a controllo i prez­
zi dei materiali da costruzione 
è andata unita alla ricerca di 
concrete « risposte i> sul piano 
economico alla gestione mono­
polistica del mercato, in più di­
rezioni: 1) rapporti diretti con 
imprese di costruzione autoge­
stite dai lavoratori; 2) creazio­
ne di propri servizi di proget­
tazione e assistenza, come il 
consorzio nazionale Abit-Coop: 
3) iniziative nel campo dell'in­
dustrializzazione edilizia (produ­
zione in serie di componenti); 
4) contrattazione di un rappor­
to nuovo con le aziende a Par­
tecipazione statale. 

La spinta all'aumento dei prez­
zi è tale che < accomodamenti » 
non risolvono molto; si tratta 
di rompere la struttura mono­
polistica del mercato che nel 
settore cementiero si è manife­
stata già. ad esempio, con la 
limitazione delle forniture e crea 
una prospettiva di tensioni sem­
pre più gravi qualora vi sia la 
vasta ripresa delle costruzioni 
rivendicata dai lavoratori. 

AZIENDE A P.S. — Attual­
mente le associazioni coopera­
tive rappresentano una « doman­
da > di 400-500 mila appartamen­
ti, un mercato le cui dimensio­
ni consentono di operare in mo­
do programmato e su vasta sca­
la. Le previsioni di produzione 
di componenti per l'edilizia fat­
te dalle grandi imprese dei set­
tori fibre plastica (ENI. Monte-
dìson) e metalmeccaniche (ITU. 
EFIM) hanno bisogno di uno 
sbocco di questo genere. Gli en­
ti statali dell'industria hanno 
creato la ' SVEI-Sviluppo edili­
zia industrializzata, una società 
che ha già firmato una conven­
zione con la Regione Toscana 
e le cooperative di questa re­
gione per la realizzazione di 23 
mila appartamenti. Il ministero 
delle Partecipazioni statali, tut­
tavia. continua a rifiutare la 
formulazione di un orientamen­
to politico generale che stabi­
lisca le regole generali della 
possibile collaborazione con le 
cooperative, valide in tutti i ti­
pi di rapporto. Si tratta di 
escludere la creazione di ogni 
«riserva di caccia>. del tipo 
di quelle esistenti o ricercate 
nel mercato monopolistico, esal­
tando l'apporto autonomo di tut­
te le componenti del settore 
edilizio, dagli artigiani associa­
ti alle imprese di costruzione 
autogestite. In particolare. le 
aziende a partecipazione stata­
le devono accettare il metodo 
dei contratti di fornitura a lun­
go termine di qualsiasi mate­
riale alle piccole imprese 

FINANZIAMENTO - La ri­
chiesta di una nuova politica 
finanziaria dell'edilizia è stata 
esemplificata dalie cooperative 
in due richieste: mutuo a 25 
anni per il lOO'X del costo di 
costruzione con il 3% al mas­
simo d'interesse; adozione del 
sistema delle rate crescenti. Un 
costo di 10 milioni di lire per 
appartamento di 80 metri qua­
drati si tradurrebbe, alle con­
dizioni richieste, in una rata 
mensile di 47.856 lire a rate 
costanti e di 38.500 (iniziali) a 
rato crescenti. E' a condizioni 
simili che è possibile l'accesso 
alla casa per milioni di lavo­
ratori comuni, specialmente nel 
Mezzogiorno, e quindi uno svi­
luppo delle costruzioni che par­
ta dalle esigenze della doman­
da eliminando alla base le ren­
dite dei suoli, finanziaria, im­

mobiliare. -

Per i contrasti nella maggioranza '.. 
- — i 

BLOCCATO IL DIBATTITO 
SULLE DIRETTIVE CEE 

II comitato ristretto della com­
missione Agricoltura della Ca­
mera incaricato di rielaborare 
il testo del ' disegno di legge 
sulla attuazione delle direttive 
comunitarie per l'agricoltura 
non si riunisce più dal 15 gen­
naio scorso, mentre da ogni 
parte si levano critiche contro 
i ritardi nella approvazione 
del provvedimento. Quali sono 
i motivi della paralisi del comi­
tato ristretto? II compagno on. 
Mario Bardelli, che, insieme al 
compagno on. Valori, rappre­
senta il gruppo comunista in 
seno al comitato stesso, ce li 
ha illustrati. -

«La paralisi dei lavori del 
comitato ristretto — ci ha detto 
Bardelli — è dovuta ad un solo 
fondamentale motivo: la rottura 
determinatasi nella maggioran­
za in conseguenza delle posi­
zioni antiregionalistiche e mode­
rate assunte dalla destra demo­
cristiana e dai socialdemocratici 
in relazione a tutte le questioni 
essenziali direttamente o indi­
rettamente connesse alla attua­
zione delle direttive. 

Quali siano queste questioni 
Io abbiamo già " ripetutamente 
evidenziato: fi pieno riconosci­
mento dei poteri legislativi e 
amministrativi delle regioni; il 
superamento degli assurdi e il­
legittimi divieti che le direttive 
impongono alla legislazione na­
zionale e regionale in materia 
di finanziamenti agevolati in 
agricoltura; la trasformazione 
in affitto dei contratti di mez­
zadria e di colonia: la durata 
minima dei contratti di affitto 

a coltivatori diretti; i provve­
dimenti sociali a favore dei pic­
coli proprietari concedenti; la 
regionalizzazione degli enti di 
sviluppo per farne strumenti 
democratici di attuazione della 
politica agraria delle regioni. 

Intorno a queste questioni so­
no andate via via accentuandosi 
le resistenze all'interno della 
maggioranza, fino a rimettere 
in discussione alcuni punti già 
requisiti, sia pure con critiche 
e riserve da parte nostra, per 
quanto concerne i poteri delle 
Regioni, mentre si vorrebbe rin-
viare ancora una volta a tempo 
indeterminato la soluzione degli 
altri problemi prima ricordati. 
- E' assolutamente necessario e 
urgente sbloccare la situazione 
di stallo venutasi a determinare 
e in proposito tutte le compo­
nenti della maggioranza devono 
assumersi fino in fondo le pro­
prie responsabilità, che non pos­
sono essere qualunquisticamen­
te scaricate sul Parlamento, co­
me tentano di fare l'estrema 
destra, i dirìgenti della Confa­
gricoltura e certi settori della 
stessa Coldiretti. ' 

Il gruppo comunista ha chie­
sto la immediata riconvocazio­
ne del comitato ristretto, ricon­
fermando la propria disponibi­
lità per una rapida conclusione 
dei suoi lavori e il conseguente 
passaggio del provvedimento al­
l'esame della commissione agri­
coltura e dell'assemblea, ferme 
restando le sue posizioni nel 
merito delle questioni ancora 
aperte». 

Per decisione della Federazione unitaria 

ELETTRICI: PROCLAMATO 
LO STATO DI AGITAZIONE 

I recenti clamorosi svilup­
pi delle Indagini giudiziarie 
sui reati di aggiotaggio e di 
corruzione di cui si sarebbe­
ro resi responsabili alcuni pe­
trolieri itailam, anche In re­
lazione alle scelte di politica 
energetica attuate dall'BNEL 
in passato, ci danno l'occasio­
ne — al di là dell'accertamen­
to delle responsabilità e degli 
eventuali reati sui quali ci au­
guriamo sia fatta piena luce 
e vengano perseguiti con tut­
to li rigore della legge 1 col­
pevoli — di ribadire quanto 
più volte denunciato sulla 
mancanza di una politica 
energetica in Italia; mancan­
za che mette in evidenza 
pesanti lacune ed Impreviden­
ze nella gestione dell'ENBL. 

17 quanto afferma in un co­
municato la Federazione uni­

taria dei lavoratori elettrici 
CGIL, CISL, UIL, la quale ri­
vendica una sana politica e-
nergetlca, in grado di fare 
fronte, a costi tollerabili, al 
fabbisogno 

Le segreterie nazionali 
FIDAE, FLAEI, UILSP hanno 
quindi esaminato e valutato 
la situazione della categoria, 
particolarmente a fronte dei 
problemi che, allo stato, su­
scitano più vaste attese e ten­
sioni fra i lavoratori, riscon­
trando preoccupanti preclu­
sioni, irrigidimenti e tentati­
vi dilatori nelle controparti. 

Nel proclamare, pertanto, lo 
•tato di agitazione della cate­
goria, le segreterie nazionali 
FIDAE, FLAEI, UILSP si im­
pegnano a Investire le prò-
Srie strutture ed organi del-

i intera problematica Michele Cesta 

La richiesta ò stata ribadita dall'UNCEM 

Attuare pienamente 
la legge 

per la montagna 
Inaccettabili propositi del ministro dell'Agricoltura 

Da parte dell'Unione nazio­
nale Comuni ed Enti montani 
(UNCEM) sono stati pubblicati 
gli atti della recente assemblea 
nazionale di Riva del Garda alla 
quale hanno partecipato oltre 
700 tra sindaci ed amministra­
tori di enti locali. Dopo tre gior­
nate l'Assemblea ha concluso 
i propri lavori votando all'una­
nimità una mozione le cui parti 
più qualificanti precisano: 
-• 1) La piena validità delia leg­
ge 1102 che ha per finalità la 
valorizzazione delle risorse uma­
ne ed ambientali dei -territori 
montani con interventi interset­
toriali, tramite una democratica 
partecipazione di tutte le for­
ze sociali; > 

2) La necessità per il con­
creto avvio dell'attività delle 
Comunità montane che il gover­
no provveda a dare piena at­
tuazione agli articoli 15 e 16 
della legge citata, erogando at­
traverso le Regioni i relativi 
finanziamenti alle Comunità, ne­
cessari per redigere i primi bi­
lanci preventivi e per provve­
dere all'attuazione del piano di 
sviluppo delle relative opere; 

3) Invito alle Regioni, in ap­
plicazione della legge 1102, ad 
esaltare anche mediante l'isti­
tuto della delega, ' il ruolo di 
governo delle Comunità per lo 
assetto e lo sviluppo del terri­
torio. nel rispetto delle auto­
nomie comunali, rafforzando nel 

Dalla nostra redazione TORINO. 15 
Le massicce lotte che si stanno sviluppando in tutti gli stabilimenti della FIAT comin­

ciano a e pagare ». Negli incontri di Ieri e di stamane la FIAT è stata indotta a modificare 
le pregiudiziali e le chiusure di principio con cui aveva fatto fallire la precedente tornata 
di trattative, ed ha presentato alcune proposte nuove, però ancora accompagnate da resi­
stenze su • punti descriminanti della piattaforma rivendicativa. Il negoziato riprenderà lunedi 
pomeriggio per entrare in una fase più serrata, durante la quale occorrerà che i lavoratori 
sappiano esercitare la massi­
ma pressione con la lotta. 

Oggi pomeriggio si sono riu­
niti la segreteria nazionale 
FLM ed il coordinamento na­
zionale FIAT-Autoblanchl-OM-
Lancla, che hanno espresso 
In un comunicato una prima 
valutazione sulle posizioni del­
la FIAT, riservandosi di pre­
sentare un giudizio più detta­
gliato con un documento com­
pleto nei prossimi giorni. 

Circa le proposte FIAT per 
Investimenti nel Mezzogiorno 
(di cui abbiamo riferito Ieri) 
il coordinamento giudica po­
sitivamente, al di la di alcuni 
limiti, la «volontà politica di 
scelte da parte della FIAT 
che vanno nella direzione in­
dicata nella piattaforma» per 
ciò che riguarda l'aumento di 
2.000 unità degli occupati al-
l'Omeca di Reggio Calabria, 
il nuovo stabilimento meridio­
nale per autobus con 3.000 oc­
cupati e l'impegno a realizza­
re nel Mezzogiorno ogni inve­
stimento di capacità produt­
tiva aggiuntiva, mentre que­
sto giudizio vale solo in par­
te per 11 settore automobilisti­
co, dove la realizzazione del 
nuovi stabilimenti di Piana 
del Sele e Valle del Sangro 
è ancora subordinata a con­
dizioni e dev'essere ulterior­
mente definita nei partico­
lari. 

Sul secondo fondamentale 
punto della piattaforma, le 
contribuzioni Industriali per 
infrastrutture sociali, mentre 
prima la FIAT diceva di non 
voler dare « nemmeno una li­
ra», ora si è detta disposta 
a versare contributi agli enti 
pubblici competenti per legge 
(Regioni, Province, Comuni) 
per iniziative concrete volte 
a risolvere rapidamente il 
problema del- trasporti nelle 
zone dove vi sono nuovi inse­
diamenti FIAT, e questo tan­
to nel Mezzogiorno quanto al 
nord. " - -

Nel prendere atto di questa 
significativa apertura, la FLM 
giudica però insufficiente l'im­
pegno limitato al solo proble­
ma dei trasporti (mentre nel­
la piattaforma si parla anche 
.di case, scuole, asili, ospedali). 

'Sugli aumenti salariali, la 
FIAT ha elevato a 12.000 lire 
al mese la sua precedente ir­
risoria offerta di 7.800 lire 
mensili. Ha proposto di utiliz­
zare una parte delle 12 mila 
lire per aumentare da 115.000 
a 155.000 lire annue l'importo 
della quattordicesima mensili­
tà, un'altra parte per dare un 
contributo di 100 lire a pasto 
soltanto ai lavoratori che 
mangiano nelle mense azien­
dali (in aggiunta alle 172 lire 
di contributo-mensa oggi già 
pagate a tutti, anche a coloro 
che non si servono della men­
sa), mentre la somma restan­
te dovrebbe servire per gli as­
sorbimenti previsti in applica­
zione dell'inquadramento uni­
co, per iniziare una perequa­
zione delle paghe all'interno 
delle categorie, per allineare 
i premi di produzione tra ì 
vari stabilimenti ed aumenta­
re i premi stessi. 

.Queste proposte salariali 
vengono giudicate dalla FLM 
«del tutto insufficienti» nel­
la quantità come nella quali­
tà: mancano impegni a mi­
gliorare il servizio mensa, gli 
aggiustamenti sul premio di 
produzione appaiono troppo 
sperequati a favore delle ca­
tegorie impiegatizie, è signi­
ficativo che la FIAT riconosca 
il principio della perequazio­
ne delle paghe (che prima 
escludeva), ma i soldi che con­
cede non bastano per realiz­
zarla e non sono previsti con­
trolli periodici del sindacato 
sul salario di fatto. 

«Assai negative» sono giu­
dicate dal coordinamento le 
proposte della FIAT sull'or­
ganizzazione del lavoro. In 
pratica la FIAT propone di 
stanziare una cifra annuale, 
rigida, da destinare a miglio­
ramenti dell'ambiente e del­
l'organizzazione del lavoro 
concordati tra le parti, il che 
limiterebbe la possibilità d'in­
tervento in questo campo. 
Nelle «isole» di montaggio. 
pur promettendo agli operai 
possibilità di passaggio alle 
categorie superiori, la FIAT 
non vuole dare loro le pause 
e le indennità di linea. Man­
cano assolutamente Impegni 
sull'estensione degli «esperi­
menti» di nuovi «modi di 
lavorare». - - -

«In ogni caso — conclude 
11 comunicato della FLM — 
si tratta di primi significativi 
risultati della lotta, della 
grande partecipazione del la­
voratori agli scioperi e della 
capacità di massa di tutti i 
lavoratori FIAT di respingere 
tutte le provocazioni che sono 
state portato avanti contro i 
lavoratori ed il sindacato in 
questi giorni di lotta, con so­
spensioni di massa, utilizzazio­
ne di provocatori, strumenta­
lizzazione del capi, ricatti e 
minacce, oggettivamente nel 
quadro di una strategia della 
tensione di più ampio dise­
gno. Per questo è necessario 
esplorare rapidamente, a par­
tire da lunedi, tutte le dispo­
nibilità della FIAT». 

Negli stabilimenti torinesi 
del monopolio anche oggi si 
sono avute massicce fermate 
alla SFA centro. Materferro, 
Motori Avlo e Metalli. Lunedi 
pomeriggio e martedì a Tori­
no. presso II BIT (palazzo del 
lavoro) si svolgerà 11 conve­
gno nazionale dei delegati 
FIAT lull'orranifzailone del 
lavoro. 

Livorno: fermi 
i portuali 

per la morte 
di un marinaio 

LIVORNO, 15 
' Un marinaio pakistano di 39 
anni è morto stamani nel porto 
di Livorno in un grave incidente 
sul lavoro. D marinaio, compo­
nente l'equipaggio di una nave 
battente bandiera inglese, la 
Klan, attraccata alla banchina 
dell'alto fondale, stava siste­
mando un carico a bordo quan­
do ha perso l'equilibrio ed è 
caduto nella stiva dove è rima­
sto ucciso sul colpo. 

Una delegazione di lavoratori. 
di dirigenti delle compagnie por­
tuali e del sindacato, appresa 
la notizia della sciagura, si è 
recata mmediatamente a bordo 
della Klan per esprimere i sen­
timenti del loro cordoglio al 
capitano della nave. Questi tut­
tavia, con atteggiamento inqua­
lificabile. ha manifestato la vo­
lontà di proseguire il lavoro. I 
lavoratori portuali, in segno di 
protesta hanno sospeso le atti­
vità per l'intera giornata. -

contempo il potere decisionale 
programmatico delle Comunità. 

Tutti gli interventi sono stati 
impostati su questa problemati­
ca, fatta eccezione di quello del 
ministro dell'agricoltura on. Fer­
rari Aggradi il quale ha fatto 
poi pervenire all'UNCEM. che 
ha pubblicato sulla propria ri­
vista. un testo che falsa perfi­
no, in maniera grossolana, i 
contenuti del suo intervento spe­
cialmente laddove preannuncia 
il « rilancio della legge per la 
montagna » affermando che 
« sarebbe certamente contropro­
ducente impostare la nuova leg­
ge, partendo da zero o cambian­
do tutto. Riteniamo che la stra­
da giusta sia quella di mantene­
re integre le parti positive del­
la normativa oggi in vigore, cor­
reggendole e completandole alla 
luce dell'esperienza compiuta e 
della nuova realtà. 

«In ogni caso desideriamo 
precisare che il disegno di leg­
ge che presenteremo alla Came­
ra dovrà essere strettamente 
correlato con il ruolo affidato 
alle Regioni e con le direttive 
comunitarie ». 

Il fatto è di estrema gravità: 
viene infatti annunciato da un 
ministro l'irresponsabile propo­
sito di una legge nuova per la 
montagna di cui nessuno avver­
te il bisogno, considerando la 
1102 una legge avanzata di ri­
forma che riconosce maggiori 
poteri ai comuni montani e chia­
ma alla partecipazione tutti i 
cittadini. . 

Ancora più grave appare la 
preannunciata iniziativa legisla­
tiva ove si pensi che la legge 
n. 1102 è ancora nella fase di 
prima applicazione e che a ol­
tre due anni di distanza il CTPE 
ha distribuito alle Regioni sola­
mente 26 miliardi degli 86 stan­
ziati. Le Regioni inoltre stanno 
completando, con leggi di loro 
competenza, i primi adempimen­
ti per far funzionare le Comu­
nità- montane. 

Il ministro Ferrari Aggradi 
farebbe meglio ad adoperarsi 
non per distruggere quello che 
di buono è st»to fatto dal Co­
muni e dalle Regioni, ma faci­
litando fi loro comoito. renden­
do operante l'art. 16 della legge 
110?. il auale prescrive che fi 
CIPE nell'elaborazione del pia­
ni e dei programmi nazionali di 
sviluppo e disporrà che una ade­
guata aliquota dei finanziamen­
ti statali sia destinata a favore 
dei territori montani». 

E' della massima urgenza che 
le Regioni ed 1 Comuni accele­
rino le procedure per rendere 
operante la legge nei tempi pre­
scritti. vigilando perché essa 
non subisca alcuna manipola­
zione ma sia applicata con as­
soluto rf'"""e. 

Giorc|io Betttol 

Il Calcioconcorso Duplo+Brioss 
ha premiato un altro vincitore 

\ & 

O meglio, un'altra vincitrice. Perché a trascorrere « la «ternata 
con il campione», messa in palio del Calde Concorse Ferrar». 
è sfata una simpatica ragazza toscana: Patrizia Sessi, di Agllena. 
Patrizie, tifosa rossenera, ha scelte Romeo Benetti. E cen Bonetti 
ha vissute la sua eternata «magica»: le visita alle stadio di 
9. Siro, aperte appositamente per lei; l'Incontro ed il pranzo con 
te squadra del Mlten • con II « Paren » Rocco; l'allenamento dol 
giocatori rossoneri il momento più emozionante, della portitene 
In metili milanista, Insieme a Bonetti, durante la quale Patrizia 
ha fatte sfoggio di tutte te tuo dot) calcistiche. 

Infine il riterne a cesa, cen llmpaitonsa di racconterò a tutti 
la bellissime giornata trascorsa grette al Colete Concorse 
DUPLO + BRIO». 

(Nella feto Patrizia Bossi con Benetti « altri giocatori del 
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